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Comunicato stampa 

 
“Il Monitore della Toscana” n. 39 presentato a Firenze. 

 
San Miniato (PI), 14 ottobre 2024. 

 
Sabato 12 ottobre, nell’ambito dell’Assemblea dei Soci, ospite della Pubblica Assisten-
za Fratellanza Militare di Firenze, l’ASPOT ha presentato il n. 39 del semestrale Il Mo-

nitore della Toscana.   

 

      

 
Un numero in cui è forte la presenza di riferimenti comunicazionali di Firenze e del 

suo territorio.  
 
Il “figurino che deve essere approvato per Portalettere” (1849, Archivio di Stato di Fi-

renze) illustra la copertina e si aggiunge alle numerose immagini che corredano 
l’articolo sulle fonti di storia postale e telegrafica toscana presenti nell’Archivio 

di Stato di Firenze, autentica miniera da esplorare. 
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Prosegue l’attenta lettura delle corrispondenze ottocentesche che ci permette in 
quest’occasione di parlare di Egitto e di Alessandro Ricci, medico e disegnatore se-
nese che ebbe modo di visitare e documentare tra il 1817 e il 1829. Due lettere inedi-

te consentono di conoscere meglio quest’uomo e il suo tempo.  
 

Il fortuito ritrovamento di una cartolina postale spedita da Casa al Lago, nei pressi di 
Vallombrosa (FI), ha dato l’incipit per scoprire il posto fonotelegrafico aperto pres-

so l’albergo presente in questa località, l’unico in Toscana di cui si abbia notizia dotato 
di bollo datario nominativo indicante il servizio. 
 

Interessante e curioso è l’incontro tra posta e storia postale che avviene a distanza di 

oltre due secoli grazie alla scoperta di documenti che indicano ben tre membri della 
famiglia Papanti a servizio delle poste livornesi nella seconda metà del Settecento, 

improbabili antenati dell’omonimo autore dell’articolo, past president dell’ASPOT. 
 

Altra lettera ottocentesca in cui non sfuggono gli sforzi compiuti dai servizi postali per 
la consegna al destinatario rivela l’importante momento storico e il clima politico che 

animava e agitava il 1848 in Toscana e nel resto della penisola. È Raffaello Lam-
bruschini, patriota fiorentino e intellettuale di rilievo, che scrivendo a Emerico A-
mari, membro del parlamento rivoluzionario siciliano e illustre giurista, esprime giu-

dizi taglienti sulle posizioni politiche di Gioberti. 
 

Sempre Firenze compare sul timbrino granducale che accompagnava in maniera 
ordinaria le ricevute delle lettere per consegna. Meno ordinario è l’uso quale bollo an-

nullatore di francobolli granducali del Governo provvisorio. Uso che agita il sonno 
dei collezionisti di francobolli di Toscana e relative lettere per il suo presunto abuso 

nell’apporlo sui francobolli. 
 

Nella IV di copertina e nel relativo commento l’inedita metamorfosi del primo bollo 
datario di Pisa che da muto diventa un grazioso nominativo e poi uno sgraziato 

doppio cerchio privo di abbellimenti floreali. Meno “meschino” ma esteticamente di-
scutibile. 

 
Anche questo un numero da leggere. 

 
Il “Monitore” n. 39 sarà consultabile nella versione digitale integrale nell’area riservata 

ai soci di www.aspot.it insieme a tutti gli altri numeri pubblicati. 
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Due momenti dell’Assemblea dei Soci dell’ASPOT. 


